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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino a l i l i febbraio 1975) 

I N D I C E ALBARELLO: Per sapere quali misure si in­
tendano adottare per scongiurare il trasferi­
mento a Venezia della soprintendenza ai 
monumenti di Verona (3597) (risp. SPADOLI} 
NI, Ministro dei beni culturali e ambien­
tali) Pag. 1822 

AVEZZANO COMES: Per la costruzione di 
sovraippassi pedonali nel t rat to Monopoli-
Fasano della superstrada « E 2 » (494) (ri­
sposta BUCALOSSI, Ministro dei lavori pub­
blici) 1822 

BONALDI: Sulle notizie di stampa secondo 
le quali alcuni dipendenti comunali di Car­
rara hanno rilasciato in via ufficiale, ad 
agenzie di investigazione, informazioni ri­
guardanti la moralità, l'onestà e il credito 
di privati cittadini (3465) (irisp. Gui, Mi­
nistro dell'interno) 1823 
Per l'estensione ai pensionati delle Casse 
pensioni facenti parte degli Istituti di pre­
videnza presso il Ministero del tesoro della 
normativa prevista «dall'articolo 81 del de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 1092 del 1973 (3506) (risp. MAZZARRINO, 
Sottosegretario di Stato per il tesoro) . 1824 

BONAZZI: Provvedimenti da adottare per 
consentire alla Direzione provinciale del 
tesoro idi Bologna di assolvere ai suoi mol­
teplici gravosi compiti (3242) (risp. MAZ­
ZARRINO, Sottosegretario di Stato per il te­
soro) 1824 

BRANCA: Ritardo della Direzione provincia­
le del tesoro di Romia nell 'inquadramento 
di 300 dipendenti nella qualifica di addetto 
alla vigilanza (3418) (risp. MAZZARRINO, Sot­
tosegretario di Stato per il tesoro) . . . 1825 

BURTULO: Per l'attuazione della variante del 
Moscardo sulla strada statale n. 52 « Car-
nica-Zns » (3347) (risp. BUCALOSSI, Ministro 
dei lavori pubblici) 1825 

CIFARELLI: Per il restauro della rocca degli 
Albornoz di Narni (3712) (risp. SPADOLINI, 
Ministro dei beni culturali e ambientali) 

Pag. 1825 
Per il restauro del teatro comunale di Nar­
ni (3713) (risp. SPADOLINI, Ministro dei beni 
culturali e ambientali) 1826 
Per sapere se sia vero che si progetti la 
messa in oipera di nuove porte artistiche 
per l'Abbazia di Pomposa (3776) (risp. SPA­
DOLINI, Ministro dei beni culturali e am­
bientali) 1826 

COLELLA: Per la revoca del trasferimento 
da Pagani a Salerno dell'ufficio distrettua­
le delle imposte dirette (3737) (risp. VISEN­
TIN!, Ministro delle finanze) 1826 

DELLA PORTA: Sul grave stato di dissesto 
del fondo della strada statale « Aurelia-
ì-bis » dal chilometro 12,800 fino al bivio con 
la provinciale « Blerana » (3416) (risp. BU­
CALOSSI, Ministro dei lavori pubblici) . . 1827 

DE MARZI: In merito all'importazione di in­
genti quantitativi di carne bovina prove­
niente dall'Est europeo in contrasto con le 
norme comunitarie e con la situazione del­
la zootecnia italiana (3581) (risip. DE MITA, 
Ministro del commercio con l'estero) . . 1828 

DI BENEDETTO: Per avere assicurazioni cir­
ca il ventilato trasferimento ad Agrigento 
dell'ufficio imposte diret te di Bivona (3829) 
(risp. VISENTINI, Ministro delle finanze) . 1828 

FILETTI: Perchè la costruzione del doppio 
binario nel rione Suffragio di Acireale ven­
ga realizzata a valle e non a monte dell'at­
tuale sede ferroviaria (3760) (risp. MARTI­
NELLI, Ministro dei trasporti) 1829 
Danni derivanti alla cittadinanza dalla sop­
pressione dell'ufficio imposte dirette di Lin-
guaglossa (3761) (ris,p. VISENTINI, Ministro 
delle finanze) 1830 
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FRANCO: Per il ripristino dell'ufficio del re­
gistro e per la sospensione della delibera 
relativa alla soppressione dell'ufficio distret­
tuale delle imposte dirette di Melito Porto 
Salvo (3629) (risp. VISENTINI, Ministro det­
te finanze) Pag. 1830 

LICINI, CUCINELLI: Atteggiamento assun­
to dalle Casse di risparmio e dalle azien­
de di credito che gestiscono esattorie e ri­
cevitorie di imposte per quanto concerne 
la possibilità di rescindere i contratti e la 
invariabilità degli aggi (3818) (risp. VISEN­
TINI, Ministro delle finanze) 1833 

LIMONI: Per l'esclusione dei contratti di ap­
palto relativi alla costruzione di edifici 
« assimilati » (scuole, caserme, ospedali, ec­
cetera) dall'elevazione dell'aliquota IVA 
(3657) (risp. VISENTINI, Ministro delle fi­
nanze) 1835 

MURMURA: In merito all'approvazione del 
programma di costruzione di nuovi edifici 
di culto (363-2) (risp, BUCALOSSI, Ministro 
dei lavori pubblici) 1836 

PELLEGRINO: In merito all'assegnazione al­
la Sicilia di 85 miliardi per opere ferro­
viarie e per sapere quale sarà la loro utiliz­
zazione (3779) (risp. MARTINELLI, Ministro 
dei trasporti) 1836 

PINNA: Sulla opportunità di controllare la 
densità e il numero degli ottani della ben­
zina omessa in distribuzione (3546) (risp. VI­
SENTINI, Ministro delle finanze) 1837 

SCARPINO: Sui ritardi registrati nell'esecu­
zione dei lavori dell'aeroporto interconti­
nentale di Lamezia Terme e sui danni eco­
nomici derivanti da tali ritardi alla popo­
lazione della zona (3099) (risp. MARTINELLI, 
Ministro dei trasporti) 1838 

TEDESCO TATO' Giglia: Per sapere se non 
si ritenga lesiva della dignità femminile la 
illustrazione della locandina e del manifesto 
della Lotteria Italia 1974 (3700) (risp. VI­
SENTINI, Ministro delle finanze) 1840 

TREU, MURMURA: Per sapere se sia stata 
data attuazione all'articolo 1 della legge 
n. 253 del 1974 relativo alle mansioni delle 
guardie di pubblica sicurezza (3820) (ri­
sposta Gui, Ministro dell'interno) . . . 1840 

VIGNOLO: Sulla mancanza di un custode 
presso il casello ferroviario di San Giacomo 
in comune di Rocca Grimalda (3878) (ri­
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 1841 

ALBARELLO. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per sapere se non intende 
intervenire per scongiurare il trasferimento 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 77 

a Venezia della Soprintendenza ai monumen­
ti di Verona, trasferimento' che provochereb­
be grave squilibrio agli interessi artistici, 
culturali e turistici di detta provincia, poi­
ché verrebbe a mancare direttamente in loco 
una direzione la cui attività sì è rivelata si­
no ad oggi indispensabile, soprattutto per 
il capoluogo e per il Lago di Garda. 

(4 - 3597) 

RISPOSTA. — Il Ministro per i beni cultu­
rali e ambientali dovrà presto affrontare il 
problema del riordinamento delle soprinten­
denze nell'ambito del quale assume impor­
tanza anche la loro ristrutturazione in rap­
porto all'ordinamento regionale. 

Anche se finora nulla di concreto è stato 
proposto, la questione dalle soprintendenze 
con competenza interregionale va risolta nel 
senso di ricondurle nell'ambito regionale. 

La soprintendenza ai monumenti di Vero­
na, ad esempio, ha nella propria circoscri­
zione due province, Mantova e Cremona, ap­
partenenti alla Lombardia e questa situazione 
ha fatto nascere il timore circa una sua più 
o meno prossima soppressione. 

Allo sitato attuale delle cose, nessuna pro­
posta in tal senso è stata presa in conside­
razione, trattandosi di questione riguardan­
te un problema generale che sarà in futuro 
considerato globalmente al fine di una più 
funzionale distribuzione delle soprintenden­
ze tenendo conto anche dell'importanza ri­
vestita da ciascuna di esse nell'attuale si­
stemazione. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

5 febbraio 1975 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Premesso: 

che da qualche tempo è stata aperta la 
circolazione, sul tratto Monopoli-Fasano, del­
la superstrada « E 2 »; 

che su entrambi d lati del citato tratto 
sussistono gli agglomerati urbani delle con­
trade L'Assunta, S. Antonio d'Ascoli e Lama-
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lunga, fattamente popolate, per cui l'attra­
versamento della sede stradale è particolar­
mente pericoloso ove gli automezzi sfreccia­
no ad alta velocità. 

Considerato: 
che gli abitanti delle citate contrade, 

per motivi di lavoro e per approvvigionarsi 
di viveri e di acqua (nella zona non esiste 
ancora un impianto di acquedotto per cui ci 
serve di una fontanina pubblica), sono co­
stretti, varie volte al giorno, ad attraversare 
la sede stradale; 

che perfino la chiesa parrocchiale è sita 
su un lato della strada, per cui gli abitan­
ti della zona, con grave rischio personale, 
devono attraversare in ore di punta la sede 
stradale; 

che, finora, si devono purtroppo regi­
strare vari incidenti ed investimenti sul ci­
tato tratto stradale, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
se il Ministro non ritenga opportuno 

autorizzare la costruzione di due sovrap-
passi pedonali, rispettivamente ai chilome­
tri 851,500 e 853,500 della superstrada « E 2 », 
sul tratto Monopolà-Fasano, onde evitare il 
pericoloso attraversamento della sede stra­
dale; 

se non ritenga, altresì, opportuno au­
torizzare, nel frattempo, la limitazione di 
velocità sul citato tratto, così come avviene 
per altri tratti stradali che attraversano cen­
tri abitati. 

(4 - 0494) 

RISPOSTA. — L'ANAS, onde eliminare gli 
inconvenienti lamentati dall'onorevole inter­
rogante, aveva già da tempo predisposto una 
perizia di lavori che attualmente è in ese­
cuzione. 

Difatti, è in corso la costruzione di due 
passerelle: per la prima si sta procedendo 
alla sistemazione delle travi, essendo già 
completate le strutture portanti e le relative 
scale di accesso; per la seconda si sta prov­
vedendo alla esecuzione dei plinti e pilastri. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

7 febbraio 1975 
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BONALDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

se risponda a verità la notizia apparsa 
sulla stampa secondo cui alcuni dipendenti 
comunali di Carrara hanno continuato, per 
diversi anni, a rilasciare in via ufficiale, ad 
agenzie di investigazioni, informazioni ri­
guardanti la moralità, l'onestà e il credito 
di privati cittadini; 

in caso affermativo, se il Ministro non 
ritenga che tale attività esorbiti dalle com­
petenze anagrafiche degli uffici comunali e, 
come tale, possa configurare un abuso pe­
ricoloso in danno dei cittadini, abuso cui è 
necessario porre termine, anche allo scopo 
di evitare che si tramuti in prassi pure pres­
so altre Amministrazioni comunali; 

se e quali provvedimenti eventualmente 
si siano adottati o si intendano adottare a 
tale scopo. 

(4 - 3465) 

RISPOSTA. — Il sindaco di Carrara, oppor­
tunamente interpellato, ha dichiarato che 
tutte le richieste effettuate da enti ed uffi­
ci vari sul conto di privati cittadini non 
hanno riguardato elementi sulla moralità o 
sulle tendenze politiche; ha altresì fatto pre­
sente che alcune volte richieste del genere, 
limitate ai semplici dati anagrafici, sono per­
venute anche da agenzie di informazioni, 
mentre una sola domanda di notìzie di na­
tura diversa è stata restituita non evasa. 

Lo stesso sindaco ha, comunque, assicu­
rato di aver disposto che gli uffici comu­
nali si astengano, per l'avvenire, dal fornire 
qualsiasi informazione senza l'esplicito as­
senso del segretario generale del comune, 
che dovrà controllare la rispondenza delle 
richieste alle norme vigenti. 

Gli organi di polizia hanno riferito i fatti 
all'autorità giudiziaria, per gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 

Il Ministro dell'interno 
Gin 

3 febbraio 1975 
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BONALDI. — Al Ministro del tesoro. — 
Premesso: 

che con l'articolo 81 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, concernente l'approvazione del testo 
unico delle nomine sul trattamento di quie­
scenza dai dipendenti civili e militari dello 
Stato, sono state stabilite nuove norme circa 
il trattamento di rivarsibilMità (tra l'altro, è 
stato stabilito, modificando la normativa pre-
cedente, che la pensione di riversibilità spet­
ta anche alla vedova del pensionato che ha 
contratto matrimonio dopo la cessazione dal 
servizio e dopo il compimento del 65° anno 
di età « a condizione che il matrimonio sia 
durato almeno 2 anni e che la differenza 
di età tra i due coniugi non superi i 25 
anni »); 

che gli ordinamenti delle Casse pensioni 
facenti parte degli Istituti di previdenza pres­
so il Ministero del tesoro sono sempre stati 
uniformati, anche per quello che riguarda 
la riversibilità della pensione, alla norma­
tiva esistente nella legislazione previdenziale 
vigente per i dipendenti dello Stato, 

l'interrogante chiede di sapere se non si 
ritenga indispensabile adottare le iniziative 
del caso affinchè la nuova normativa, sopra 
citata, contenuta nell'artìcolo 81 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 1973, 
n. 1092, venga estesa ai pensionati delle 
Casse facenti parte degli Istituti di previ­
denza presso il Ministero del tesoro. 

(4 - 3506) 

RISPOSTA. — La Commissione di studio per 
le modifiche all'ordinamento della Cassa di 
previdenza dipendenti enti locali sta esami­
nando, tra le altre, anche la questione ri­
chiamata dalla signoria vostra onorevole. 

Sulla base delle eventuali proposte che 
la Commissione medesima farà in proposito, 
non si mancherà di approntare tempestiva­
mente i necessari provvedimenti legislativi. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

28 gennaio 1975 

BONAZZI. — Al Ministro del tesoro. — 
Premesso: 

che sempre più numerose e sempre più 
insistenti sono le lamentele e le proteste 
dei cittadini che, per le pratiche che li ri­
guardano, sono costretti a recarsi alla Dire­
zione provinciale del Tesoro di Bologna; 

che gli uffici dipendenti da tale Direzio­
ne devono seguire circa 25.000 pratiche di 
pensionati di guerra, 17.000 di cavalieri di 
Vittorio Veneto, 20.00 di pensionati statali 
e 7.000 di pensionati di Enti locali, più 8.600 
partite di stipendi; 

che, di fronte a tale mole di lavoro, si 
è dimostrato e si dimostra essere del tutto 
insufficiente il personale (impiegati e diri­
genti) in servizio presso gli Liffici di cui so­
pra, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti il Ministro intenda adottare 
allo scopo di mettere in grado la Direzione 
provinciale del Tesoro di Bologna di poter 
assolvere ai suoi vari compiti, soddisfacendo 
così le legittime aspettative e richieste di mi­
gliaia e migliaia di cittadini che a detto uf­
ficio si sono rivolti e si rivolgono. 

(4 - 3242) 

RISPOSTA. — La situazione della Direzione 
provinciale di Bologna è comune a tutte le 
altre Direzioni le quali sono venute a tro­
varsi in condizioni di disagio a causa dai 
molteplici compiti loro affidati dalle dispo­
sizioni legislative succedutesi in questi ul­
timi anni, nonché dalla carenza di perso­
nale dopo l'esodo dei funzionari direttivi e 
degli ex combattenti. 

Tale situazione potrà migliorare allorché 
sarà espletato il concorso par 180 posti di 
segretario, in corso di pubblicazione, risul­
tanti disponibili dopo l'unificazione delle due 
carriere di concetto dai ruoli provinciali del 
Tesoro, disposta con decreto presidenziale 
emanato ai sensi dell'articolo 25 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, sostituito dall'arti­
colo 17 della legge 28 ottobre 1970, n. 775. 

Intanto, le particolari esigenze della sede 
di Bologna sono state ben considerate: in­
fatti alla sede medesima sono stati assegna­
ti 12 elementi risultati vincitori del concor­
so a 24 posti di segretario. 



Senato della Repubblica — 1825 VI Legislatura 

11 FEBBRAIO 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 77 

Inoltre, sono stati ivi recentemente trasfe­
riti un segretario ed un coadiutore mecca­
nografico provenienti da altre sedi. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

28 gennaio 1975 

BRANCA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere le ragioni per le quali la Direzione 
provinciale del tesoro di Roma non ha an­
cora dato esecuzione al decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale del 3 
maggio 1973, registrato alla Corte dei conti 
il 18 gennaio 1974, con il quale circa 300 
dipendenti (par la sola provincia di Roma) 
vengono inquadrati, ai sensi dall'articolo 91 
del decreto del Presidente dalla Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, nella qualifica di 
addetto alla vigilanza, con decorrenza dal 
1° luglio 1970. 

Risulta ali'interrogante che nelle altre Pro­
vincie italiane le rispettive tesorerie hanno 
già masso in pagamento le somme arretrate 
e che la sola ritardataria, pertanto, è la Di­
rezione provinciale di Roma. 

(4-3418) 

RISPOSTA. — La Direzione provinciale del 
tesoro di Roma, appositamente interessata, 
ha fatto presante ohe ai provvedimenti mini­
steriali relativi agli impiegati oggetto del­
l'interrogazione, colà pervenuti t ra il feb­
braio e l'aprile del corrente anno, verrà da­
ta esecuzione seguendo l'ordine cronologico 
di arrivo e tenuto conto dai numerosi prov­
vedimenti di variazione, pervenuti preceden­
temente ed ancora da applicare, riferentisi 
al personale in servizio e in quiescenza. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

28 gennaio 1975 

BURTULO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere affinchè siano completati 
i lavori dalla variante del Moscardo sulla 

strada statale n. 52, « Carnica-feis », nel trat­
to Paluzza-Timau, recentemente, per l'enne­
sima volta, sospesi. 

L'interrogante si permette di segnalare 
che l'attuazione della variante di detta stra-
da, di intansissimo traffico internazionale 
(tale da raggiungere — nei due sensi — 
punte di 14.500 transiti giornalieri), ha avu­
to inizio nel lontano 1962, ma i lavori sono 
proseguiti con tali incertezze di progetta­
zione e tante interruzioni da inficiare, nella 
coscienza ideile Amministrazioni locali, della 
popolazione interessata e dei numerosissimi 
turisti, ogni credito nei riguardi dell'ANAS. 

(4 - 3347) 

RISPOSTA. — Per gli inconvenienti lamen­
tati dall'onorevole interrogante e per quan­
to riguarda di specifico il tratto di strada 
Paluzza-Timau, strada soggetta ad intenso 
traffico internazionale, perciò di forte uti­
lità pubblica, si rassicura che i lavori con­
cernenti la variante del « Moscardo », sulla 
strada statale n. 52 « Gamica », sono stati 
ripresi sin dall'aprile scorso e si trovano, 
ora, in avanzata fase di completamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

7 febbraio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere quali inter­
venti intenda attuare o promuovere per la 
salvaguardia ed il restauro della Rocca de­
gli Albornoz, a Narni. 

Invero, tale cospicuo monumento, persi­
stendo relativamente ad esso una parziale o 
totale disponibilità privata, versa in una si­
tuazione di abbandono ohe è molto difficile 
affrontare. 

(4-3712) 

RISPOSTA. — A seguito di un invito da par­
te del Ministero a provvedere al ripristino 
della rocca degli Albornoz, il proprietario 
della rocca medesima ha trasmesso il pro­
getto dei lavori su una parte del fabbricato, 
nella parte cioè in cui sussiste la maggiore 
urgenza di rifare il tetto. 
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Il Ministero nel dicembre 1974 ha comu­
nicato al soprintendente ai monumenti e 
gallerie di Perugia di essere favorevole alla 
concessione dal contributo richiesto dal pro­
prietario della Rocca. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

5 febbraio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali provvedi­
menti intenda adottare affinchè il comune 
di Narni provveda — superando, in partico­
lare, le remore dei privati titolari della pro­
prietà dai palchi — al restauro dell'ottocen­
tesco Teatro comunale, ohe versa in una de­
plorevole e rovinosa situazione di abbandono 
e che, se rimesso in funzione, potrebbe, in­
vece, essere utilissimo per lo sviluppo cul­
turale e per iniziative artistiche nella città 
di Narni. 

(4-3713) 

RISPOSTA. — Il soprintendente ai monu­
menti e gallerie di Perugia ha effettuato as­
sieme al sindaco di Narni un sopralluogo 
al teatro. È intenzione dell'amministrazione 
comunale di restaurare il complesso par 
reinserirlo nella vita attiva della città, al 
servizio di iniziative culturali, spettacoli e 
convegni. 

Il progetto di restauro è stato affidato 
ad un architetto; il finanziamento in parte 
è stato inserito nel bilancio comunale, e in 
parte richiederà l'accensione di un mutuo. 

Il Ministero per i beni culturali e ambien­
tali è favorevole alla concessione di un con­
tributo ai sensi della legge 21 dicembre 1961, 
n. 1552. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

5 febbraio 1975 

Per conoscere se risponde a verità che si 
sta progettando la messa in opera di nuove 
porte « artistiche », a firma di un notissi­
mo scultore, per l'Abbazia di Pomposa, il 
cui eccelso valore di intatto monumento 
medioevale verrebbe cosi irrimediabilmente 
compromesso. 

L'interrogante sottolinea che, dopo lo scan­
daloso caso delle nuove porte del Duomo di 
Modena, gli organi preposti alla tutela dei 
monumenti nazionali dovrebbero fermamen­
te volere ed ottenere che i monumenti ere­
ditati dal passato non possano essere ma­
nomessi e che si possano per essi prevedere 
solo gli indispensabili restauri conservativi. 

(4 - 3776) 

RISPOSTA. — Il complesso monumentale 
dell'Abbazia di Pomposa è di proprietà del 
demanio dello Stato, in consegna alla so­
printendenza ai monumenti di Ravenna e 
pertanto la massa in opera di nuove porte 
dovrebbe essere progettata dal suddetto so­
printendente e finanziata dal Ministero per 
i beni culturali e ambientali. 

L'assurda idea non è mai stata neppure 
presa in esame. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

5 febbraio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione ed al Ministro senza portafo­
glio per i beni culturali e per l'ambiente. — 

OOLEiLLA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che gli 
organi amministrativi periferici intendono 
operare il trasferimento dell'Ufficio compar­
timentale distrettuale delle imposte dirette 
dal comune di Pagani a quello di Salerno; 

se non ritenga che tale trasferimento, 
ove fosse attuato, rappresenterebbe un ag­
gravio del già notevole disagio in cui versano 
tutti i contribuenti residenti nei numerosi 
comuni situati a nord della provincia, posti 
a distanza dal copoluogo, ed uh inutile so­
vraccarico di lavoro per le esistenti strut­
ture, del tutto inadeguate, dell'attuale Uffi­
cio imposte di Salerno; 

se non ritenga, altresì, che il progettato 
provvedimento, peraltro contrastante con i 
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princìpi generali del decentramento ammi­
nistrativo, contribuirebbe inevitabilmente a 
peggiorare una situazione di traffico già cri­
tica qual è quella di Salerno, il cui sistema 
viario è al limite del congestionamento; 

se non ritenga, infine, urgente ed oppor­
tuno revocare il provvedimento, ove fosse 
già intervenuta una decisione. 

(4 - 3737) 

RISPOSTA. — Per una valutazione serena 
del problema che il documento ripropone 
all'attenzione del Governo, appare opportu­
no fare riferimento ai criteri ai quali si 
è ispirato il decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 644 del 26 ottobre 1972. 

Con esso si è inteso attuare il principio 
della revisione delle circoscrizioni territoria­
li degli uffici finanziari, previsto dall'arti­
colo 11 punto 2) della legge di riforma tri­
butaria, informandosi al criterio della rior­
ganizzazione territoriale degli uffici secon- i 
do concetti moderni di funzionalità e di eco­
nomicità del costo dai servizi. 

Sulla linea di questa direttiva, ohe punta 
al risultato di un più razionale assetto delle 
strutture interne dei singoli uffici e ad una 
migliore utilizzazione del personale, sono sta­
ti inoltre compiuti dall'amministrazione ap­
profonditi studi e ricerche, avendo anche pre­
senti, in un quadro di compatibilità sia la 
situazione geografica delle varie zone e sia 
l'importanza delle unità operative sotto lo 
aspetto tecnico-fiscale così come dal punto 
di vista socio-economico delle popolazioni 
interessate. 

Partendo da questi dati del problema, sarà 
forse più agevole comprendere i motivi delle 
scalte espresse dal provvedimento in questio­
ne e rendersi conto che anche la soppres­
sione degli uffici finanziari di Pagani è in 
sintonia con lo schema decisionale sopra 
delineato. 

Realizzare, d'altra parte, una riforma dì 
grande rilievo quale è certamente quella tri­
butaria, significa incidere profondamente sul­
le vecchie strutture con metodi e scelte che 
richiedono anche e soprattutto la partecipa­
zione responsabile dei cittadini sotto forma 
di sacrifici e di momentanei disagi. 
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Senza questa consapevolezza, a nessuno 
può sfuggire che l'obiettivo di un sistema fi­
scale più equilibrato, più snello e meglio 
allineato alle esigenze dei tempi, diverrebbe 
un traguardo irreale per tutti. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

DELLA PORTA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

se è a conoscenza dello stato di grave 
dissesto del fondo della strada statale « Aure-
lia-1 bis », dal chilometro 12,800 fino al bi­
vio con la provinciale « Blerana », tratto che 
comprende la traversa comunale di Monte-
romano; 

quali provvedimenti d'urgenza intende 
prendere per la sistemazione razionale e de­
finitiva di detta strada, per i necessari rad­
drizzamenti da operare ed i marciapiedi da 
costruire, indispensabili lungo il lato che 
costeggia il campo sportivo: si tratta di la­
vori urgenti ai fini della sicurezza dei traf­
fico e dell'incolumità delle persone. 

(4-3416) 

RISPOSTA. — La strada statale n. 1 bis 
« Aurelia » è interessata dal transito di co­
lonne di mezzi corazzati militari, diretti ai 
poligoni di tiro esistenti nella zona, per cui 
si verificano spesso danneggiamenti alla pa­
vimentazione stradale. 

L'ANAS ha provveduto al riguardo ad 
eseguire numerosi interventi di migliora­
mento e di rafforzamento del piano viabile 
ed al rifacimento di estesi tratti del tappeto 
in usura. 

Di recente è stato eseguito il rafforzamen­
to e la risagomatura del piano viabile e steso 
il tappeto di usura proprio nal tratto (km. 
11,700 e km. 17,800) indicato dal senatore 
interrogante. 

Per quanto concerne poi rettifiche di trac­
ciato e la costruzione di marciapiedi in trat­
ti abitati, va rilevato che, compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio, saranno pro-
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seguiti gli interventi finora eseguiti e con 
i quali sono state eliminate gravi pericolosità 
del tracciato stradale. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

7 febbraio 1975 

DE MARZI. — Ai Ministri del commercio 
con l'estero e dell'agricoltura e delle foreste. 
— Per conoscere con quale permesso sono 
passati finora nel Veneto in questi ultimi me­
si, provenienti dall'Est europeo, circa 500 au­
tocarri frigoriferi con carne bovina di im­
portazione che, secondo le norme comunita­
rie, non potrebbe essere importata essendo 
chiuse tali importazioni, fino al 31 ottobre 
1974, par sollevare dalla grave crisi il patri­
monio zootecnico del Mercato comune eu­
ropeo. 

Si fa presente, in particolare, che il no­
stro patrimonio zootecnico versa nella più 
grave situazione e non si vorrebbe che detti 
quantitativi di importazione fossero immessi 
in novembre, al momento del rinnovo nelle 
stalle, sul mercato italiano del bestiame da 
macellare. 

È necessario, pertanto, conoscere respon­
sabilmente cosa si vuol fare della zootecnia 
italiana. 

(4-3581) 

RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che 
secondo quanto previsto dalle vigenti nor­
me comunitarie, l'importazione di carni bo­
vine dai paesi terzi è sospesa sine die, salvo 
eccezioni concernenti le importazioni effet­
tuate nell'ambito di contìngenti negoziati in 
sede di GATT nonché determinati quantita­
tivi di carni congelate. Altre deroghe a tale 
divieto — la cui osservanza è sanzionata 
dalla sospensione del rilascio dei relativi 
certificati d'importazione — sono inoltre 
consentite in base ad accordi per gli scambi 
di frontiera per contingenti ad valorem o 
quantitativi di limitatissimo ammontare. 

Ciò premesso, si fa presente che, dalla 
data di entrata in vigore delle sospensioni 
anzidette, non sono sitati rilasciati titoli per 
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l'importazione di carni bovine dai paesi ter­
zi, mentre sono aumentate le importazioni 
dai paesi CEE. 

Il fenomeno lamentato dalla signoria vo­
stra onorevole va posto in redazione secondo 
quanto precisato dal Ministero delle finanze 
con il fatto che numerosi operatori del set­
tore hanno acquistato carni di provenien­
za dai paesi terzi, le quali sono giacenti pres­
so le dogane o presso appositi depositi con­
trollati « allo stato estero ». Tali carni però, 
stante l'attuale divieto, non possono essere 
ovviamente introdotte in Italia, ina solo rie­
sportate. 

Al riguardo si precisa infine che l'effet­
tivo controllo sulle importazioni di carne 

i è di competenza del Ministero delle finanze, 
il quale è altresì competente a consentire la 
introduzione delle merci nei depositi doga­
nali. 

Il Ministro del commercio con l'estero 
DE MITA 

29 gennaio 1975 

DI BENEDETTO. — Al Ministro delle fi­
nanze. — In riferimento al ventilato trasfe­
rimento dell'Ufficio delle imposte dirette da 
Bivona al capoluogo (Agrigento). 

La cittadina di Bivona dista circa 100 chi­
lometri dal capoluogo e per il suo decentra­
mento geografico, nel passato, è stata anche 
sede di sottoprefettura, oltre che di altri uf­
fici amministrativi e giudiziari, appunto per 
la sua posizione di centro di coordinamento 
fra i numerosi comuni circonvicini e per la 
lontananza, come si è detto, dal centro pro­
vinciale, difficoltoso da raggiungere anche 
per l'arretrata condizione logistica. 

Si chiede, pertanto, di voler rassicurare 
quella cittadinanza a proposito del provve­
dimento di cui alla presente interrogazione. 

(4 - 3829) 

RISPOSTA. — L'aggregazione dell'ufficio del­
le imposte dirette di Bivona al distretto ter­
ritoriale di Agrigento non costituisce atto 
innovativo dell'amminis trazione, espresso 
dal decreto ministeriale 30 luglio 1974. 
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Con tale provvedimento, infatti, è stata 
unicamente disposta la decorrenza della ces­
sazione di attività dell'anzidetto ufficio, la 
cui soppressione è pertanto da ricondursi 
alle decisioni adottate dal legislatore dele­
gato con il decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 644, nel più am­
pio quadro di riforma del sistema tributario. 

Nessuna riconsiderazione è perciò possi­
bile al Governo in ordine a scelte che sono 
state decise nella sede legislativa, né d'al­
tronde l'attuale contesto socio-economico 
può indurre ad incoraggiare iniziative di­
rette a modificare la situazione configurata 
dal su citato decreto n. 644. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

FILETTI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Ritenuto: 

che l'Amministrazione delle ferrovie del­
lo Stato ha approntato un nuovo progetto 
per la costruzione del doppio binario nel 
comune di Acireale, e particolarmente nel 
tratto immediatamente adiacente alila zona 
del popoloso rione di Santa Maria del Suf­
fragio; 

che tale progetto prevede nuove opere 
di allargamento della sede ferroviaria a mon­
te della cosiddetta « strada panoramica » 
(variante della strada statale n. 114), con 
conseguente demolizione di fabbricati; 

che appare opportuno e conforme a ra­
gioni tecniche ed economiche eseguire le 
opere a valle dell'attuale sede ferroviaria, 
onde evitare l'espropriazione di fabbricati 
ad uso di abitazione, in un tempo in cui è 
notevolmente sofferta la penuria degli al­
loggi, ed eliminare il fondato pericolo che 
le continuate vibrazioni prodotte dal pas­
saggio- dei treni, accresciute dalla maggiore 
velocità dei convogli ferroviari, possano com­
promettere la stabilità dei numerosi vicini 
edifici in muratura, peraltro di costruzione 
non recente e non rinforzati da intelaiature 
o strutture di cemento armato; 

che, a causa delle vibrazioni, più grave 
ed irreparabile danno deriverà certamente 
alle pregevoli opere monumentali ed artisti­
che esistenti nella zona, tra le quali l'antica 
Chiesa parrocchiale del Suffragio; 

che lo spostamento a valle delle proget­
tate opere di allargamento non comporte­
rebbe un aumento di spesa e che, comun­
que, sotto riflessi di interesse generale, la 
eventuale maggiore spesa per il conseguente 
scivolamento a valle di un tratto della strada 
statale n. 114 verrebbe largamente compen­
sata dalla salvaguardia di numerose costru­
zioni; 

che, in considerazione della natura del 
terreno, si può facilmente ottenere un suf­
ficiente margine di sicurezza per la stabi­
lità dalle contigue abitazioni, spostando la 
sede ferroviaria di appena 10 metri verso 
valle, dalla progressiva chilometrica di pro­
getto 14 + 800 alla progressiva chilometrica 
15 + 400, 

l'interrogante chiede di conoscere se, per 
ragioni tecniche ed economiche e sotto rifles­
si di carattere generale, il Ministro non ri­
tenga opportuno disporre che il doppio bina­
rio nel rione « Suffragio- » del comune di 
Acireale sia realizzato con opere da eseguirsi 
a valle e non a monte dell attuale sede fer­
roviaria. 

(4 - 3760) 

RISPOSTA (*). — In corrispondenza dell'abi­
tato di Acireale il binario attuale attraversa 
con tracciato tortuoso una zona fortemente 
condizionata a monte dalla presenza del 
vecchio rione di Santa Maria del Suffragio 
ed a valle dalla vicinanza della strada sta­
tale n. 114 e dallo strapiombo denominato 
« timpa di Acireale ». 

In tale zona il progetto originario di rad­
doppio, che risale al 1971, per ampliare al­
cune curve strette ed adeguare il tracciato 
alla velocità stabilita di 125 Km/h, preve­
deva fra l'altro la demolizione di alcune 
vecchie abitazioni del suddetto rione. 

A seguito delle proteste di privati ed enti 
locali e delle istanze di autorità politiche, 

(*) Vedi anche fascicolo 75. 
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l'azienda ferroviaria ha studiato, nel corso 
di lunghe e laboriose trattative con gli enti 
locali interessati, ben quattro varianti al 
progetto, l'ultima delle quali è stata trasmes­
sa nel luglio- scorso all'esame del comune di 
Acireale, della soprintendenza ai monumen­
ti, del Genio civile e dell'ANAS. 

Detta variante, che finora ha riportato 
parere in linea di massima favorevole sol­
tanto da parte del comune e del Genio ci-
vole, consente, in corrispondenza del rione 
Suffragio, di realizzare il raddoppio preva­
lentemente a valle del binario attuale, con 
riduzione della velocità da 125 a 105 Km/h, 
in modo da evitare danni o demolizioni per 
i fabbricati, e pertanto le preoccupazioni al 
riguardo possono ritenersi ormai superate. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

25 gennaio 1975 

FILETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Ritenuto che la soppressione dell'Ufficio im­
poste dirette di Linguaglossa comporta dan­
no rilevante ai cittadini di una larga fascia 
medio-montana della provincia etnea (Lin­
guaglossa, Castiglione, Piedimonte e Randaz-
zo), costretti, con grave disagio e perdita di 
lavoro, a percorrere lunghe distanze (varia­
bili da 30 a 85 chilometri) per recarsi nel 
più vicino ufficio di Giarre al fine del com­
pimento di un qualsiasi atto di natura tri­
butaria, anche per una -semplice certifica­
zione, l'interrogante chiede di conoscere se, 
in relazione alle legittime esigenze delle po­
polazioni interessate, il Ministro non ritenga 
necessario evitare, nell'ambito dell'atituazio-
ne della riforma tributaria, la soppressio­
ne dell'Ufficio imposte dirette di Lingua-
glossa. 

(4-3761) 

RISPOSTA. — Per una valutazione serena 
del problema che il documento ripropone al­
l'attenzione del Governo-, appare opportuno 
fare riferimento ai criteri ai quali si è ispi­
rato il decreto- del Presidiente della Repubbli­
ca n. 644 del 26 ottobre 1972. 
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Con esso si è inteso attuare il principio 
dalla revisione delle circoscrizioni territoriar 
li degli uffici finanziari, previsto dall'artico-
loo 11 punto 2) della legge di riforma tri­
butaria, informandosi al criterio della riorga­
nizzazione territoriale degli Uffici secondo 
concetti moderni di funzionalità e di econo­
micità del costo dei servizi. 

Sulla linea di questa direttiva, che punta 
al risultato di un più razionale assetto delle 
strutture interne dei singoli uffici e ad una 
migliore utilizzazione del personale, sono sta­
ti inoltre -compiuti dairammimisjtraziome ap­
profonditi studi e ricerche, avendo anche pre­
senti, in un quadro di compatibilità, sia la 
situazione geografica dalle varie zone e sia 
riimportanza delle unità operative sotto 
l'aspetto tecnico-nscale così come dal punto 
di vista socio-economico dalle popolazioni 
interessate. 

Partendo da questi dati del problema, sarà 
forse più agevole comprendere i motivi delle 
scelte espresse dal provvedimento in questio­
ne e rendersi conto che anche la soppressio­
ne degli uffici finanziari di Linguaglossa è in 
sintonia con lo schema decisionale sopra de-
lineato. 

Realizzare, d'altra parte, una riforma di 
grande rilievo quale è certamente quella tri­
butaria, significa incidere profondamente 
sulle vecchie strutture con metodi e scelte 
che richiedono anche e soprattutto la parte­
cipazione responsabile dei cittadini sotto 
forma di sacrifici e di momentanei disagi. 

Senza questa consapevolezza, a nessuno 
può sfuggire che l'obiettivo di un sistema fi­
scale più equilibrato, più snello- e meglio al­
lineato alle esigenze dei tempi diverrebbe un 
traguardo irreale per tutti. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

FRANCO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se è a conoscenza dello stato di tensione 
che si registra fra la popolazione del co­
mune di Melito di Porto Salvo e di tutti i 

30 
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comuni ricadenti nel distretto della citta­
dina jonica della provincia di Reggio Cala­
bria, a causa della già avvenuta abolizione 
dell'Ufficio del registro (anche se perman­
gono ancora a Melito tutto l'archivio e le 
documentazioni) e della deliberazione ten­
dente a sopprimere l'Ufficio distrettuale del­
le imposte dirette, ai sensi di quanto pre­
visto dal decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 644; 

se non ritiene urgente ed indifferibile 
procedere all'emanazione di un decreto mi­
nisteriale che ripristini l'Ufficio del registro 
e sospenda la deliberazione concernente l'eli­
minazione dell'Ufficio distrettuale delle im­
poste dirette. 

Detto provvedimento s'impone, e con ca­
rattere d'urgenza, per le seguenti motiva­
zioni: 

1) Convergono presso gli uffici di Me­
lito di Porto Salvo i cittadini dei comuni di 
Montebello Jonico (con le delegazioni di Sa­
line e di Fossato), di Bagaladi, di San Lo­
renzo (con le delegazioni di Chorio e di 
Marina di San Lorenzo), di Condofuri (con 
le frazioni di San Carlo, Amendolea e Con­
dofuri Marina), di Bova Superiore, di Bova 
Marina e di Africo ex Melito, per un totale 
di circa 11.000 famiglie, pari a circa 50.000 
persone. È facile intendere i disagi di tempo 
e di denaro che dovranno affrontare i cit­
tadini dell'ampio distretto, dovendosi por­
tare a Reggio Calabria — distante, per molti 
dai detti comuni, 50 chilometri, e per Africo 
addirittura 71 chilometri, e con un sistema 
di trasporti indiretti e mal funzionanti — 
per la richiesta e la vidimazione dei certi­
ficati di famiglia relativi agli studenti (pre­
salario universitario, borse di studio, esen­
zione di tasse nelle scuole di ogni ordine 
e grado, assegni familiari per studenti, ecce­
tera), per la richiesta di certificati catastali 
di terreni e fabbricati da esibire per la con­
cessione di contributi in base a leggi dello 
Stato e della Regione e per ogni atto nota­
rile di compravendita di beni immobili, per 
la presentazione della denunzia annuale re­
lativa alla dichiarazione dei redditi di la­
voro autonomo (commercianti, artigiani, in­
dustriali, liberi professionisti) e di quella 
relativa al reddito dì lavoro dipendente. La 

situazione di disagio che deriverebbe ai cit­
tadini del comprensorio di Melito di Porto 
Salvo assume forme di autentica dramma­
ticità, considerando lo stato allarmante di 
depressione economica in cui versa allo sta­
to quella zona. 

2) Dopo l'emanazione del decreto n. 644, 
in sede ministeriale si è provveduto a cor­
reggere gli errori commessi, procedendo al­
l'attuazione del decreto ministeriale 16 mag­
gio 1973, che sospende i provvedimenti adot­
tati con il decreto del Presidente della Re­
pubblica per alcuni comuni. Con tale nuova 
normativa sono state assegnate sedi distret­
tuali delle imposte ai comuni di Acri e Cas­
sano Jonio, in provincia di Cosenza, ed ai 
comuni di Chiaravalle Centrale e Tropea, in 
provincia di Catanzaro. Ove non si proceda, 
sia pure tardivamente, a sanare la situazione 
verificatasi a Melito di Porto Salvo, si è 
motivatamente autorizzati a pensare che si 
voglia perseverare in un'azione punitiva e 
discriminatrice, anche in sede regionale, ver­
so la provincia di Reggio Calabria. 

3) L'Ufficio distrettuale delle imposte di 
Melito di Porto Salvo ha incassato per l'an­
no 1973 la somma di lire 240 milioni, risul­
tando per importanza, sotto questo pro­
filo, al secondo posto nella provincia di Reg­
gio ed al quarto posto nella graduatoria 
regionale dalla Calabria. È difficile, perciò, 
intuire, e quindi giustificare, motivi validi 
per l'abolizione dell'Ufficio di Melito quan­
do, allo stato, restano in vita ben 18 uffici 
— oltre quelli dei capoluoghi — in tutta 
la Calabria, dei quali 14 meno importanti 
di Melito. È valida, invece, la denunzia di 
campanilismo gretto a favore delle Provin­
cie di Catanzaro e Cosenza e di discrimina­
zione verso la provincia di Reggio, se si tiene 
conto che su 18 uffici distrettuali (oltre quel­
li dei capoluoghi) 8 appartengono alla pro­
vincia di Cosenza, 7 alla provincia di Catan­
zaro e soltanto 3 alla provincia di Reggio, 
che resterebbe soltanto con quelli di Palmi 
e Locri, dopo l'eliminazione della sede di­
strettuale di Melito di Porto Salvo. 

Il problema, di vitale importanza per la 
asfittica economia di Melito di Porto Salvo, 
è stato trattato in due assemblee popolari 
convocate dall'Amministrazione comunale, 
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presiedute dal sindaco, dottor Familiari, e 
vede già in fase di lotta l'Associazione com­

mercianti, l'Associazione pro loco melitese, 
organismi politici e sindacali che non inten­

dono sopportare con rassegnazione un'azio­

ne di spoliazione a tinte campanilistiche e 
discriminatorie, che si accompagna all'abo­

lizione della delegazione ACI, alla negata isti­

tuzione del reparto di geriatria all'Ospedale, 
poi concesso ad altro comune, ed allo spo­

stamento degli uffici dell'Enel a Pallica. 
È per questa serie di ragioni che l'interro­

gante confida nella sollecita emanazione del 
decreto ministeriale che renda giustizia a 
Melito di Porto Salvo e restituisca serenità 
alle popolazioni di detto importante com­

prensorio. 
(4 ­ 3629) 

RISPOSTA. — Va osservato in via prelimina­

re, onde sgombrare il terreno da possibili 
equivoci, chela sospensione della soppressio­

ne degli uffici finanziari ricordati dalla signo­

ria vostra onorevole è stata attuata con prov­

vedimento legislativo' e non attraverso deci­

sione amministrativa: il decreto ministeriale 
16 maggio 1973 venne infatti emanato esclu­

sivamente per rideterminare le circoscrizioni 
territoriali degli uffici, per i quali l'articolo 
30-bìs del decreto­legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
nel testo modificato dalla legge di conversio­

ne 23 marzo 1973, n. 36, aveva sospeso il 
provvedimento di soppressione. 

Fu perciò il Parlamento a decidere per 17 
uffici la sospensione del provvedimento che 
ne ■disponeva la soppressione, e ciò esso fece 
nel corso del dibattito sulla conversione in 
legge dal decreto recante provvidenze a favo­

re delle popolazioni dei comuni della Sicilia 
e dalla Calabria colpiti dalle alluvioni del di­

cembre 1972 e del gennaio 1973. 
Il Governo in quella sede non ritenne di 

opporsi al definitivo .accoglimento della pro­

posta parlamentare data la situazione di di­

sagio delle zone alluvionate e l'opportunità 
di non frapporre altri ostacoli ali ulteriore 
corso del provvedimento legislativo. 

Tuttavia, anche in quella circostanza, Ca­

mera e Senato vennero invitati a considerare 
responsabilmente le serie implicazioni legate 
ad iniziative particolaristiche che appaiono 

chiaramente ispirate a soluzioni di dubbia 
utilità locale e soprattutto di scarso interesse 
generale. 

Non può, infatti, a questo proposito, non 
essere riconosciuto che le singole, pro­poste 
di revisione costituiscono un grosso ostacolo 
ai fini dall'attuazione del piano­ governativo 
di ristrutturazione dagli uffici finanziari, i 
quali sono in gran parte ancora impegnati 
nelle operazioni di assorbimento delle unità 
soppresse, specie per quanto riguarda il set­

tore organizzativo delle imposte dirette. 
Né d'altronde si può sottovalutare che il 

ripristino o la istituzione di nuovi uffici, ol­

tre ad influire negativamente sulla funziona­

lità dell'intero apparato fiscale per le consi­

derazioni di carattere tecnico ora accennate, 
darebbe anche luogo a difficili problemi di 
spesa, che occorre invece evitare in questo 
delicato momento della nostra economia e 
niella prospettiva di una gestione finanziaria 
pubblica particolarmente attenta, proprio ed 
essenzialmente dal punto di vista del conte­

nimento della spesa. 
Accanto a queste considerazioni, sono poi 

da porre i motivi ispiratori del decreto dal 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644. 

Con tale provvedimento, il Governo ha in­

teso attuare il principio della revisione delie 
circoscrizioni territoriali degli uffici finan­

ziari, previsto dall'articolo 11 punto 2) della 
legge di riforma tributaria, informandosi al 
criterio della riorganizzazoine territoriale de­

gli Uffici secondo concetti moderni di funzio­

nalità e di economicità del costo dei servizi. 
Sulla linea di questa direttiva, che punta 

al risultato di un più razionale assetto delle 
strutture interne dei singoli uffici e ad una 
migliore utilizzazione dal personale, sono 
stati compiuti dall'amministrazione appro­

fonditi studi e ricerche, avendo anche presen­

ti, in un quadro di compatibilità, sia la situa­

zione geografica delle varie zone e sia l'im­

portanza delle unità operative sotto l'aspetto 
tecnico­fiscale così come dal punto di vista 
socio­economico delle popolazioni interes­

sate. 
Valutando la situazione con i dati del pro­

blema sin qui esposti, sarà forse più agevole 
comprendere i motivi delle scelte espresse 



Senato della Repubblica — 1833 — VI Legislatura 

11 FEBBRAIO 1975 RISPOSTE SCRITTE 

dal provvedimento legislativo in questione e 
rendersi conto che anche la soppressione de­
gli uffici finanziari di Melito di Porto Salvo 
è in sintonia con il quadro decisionale sopra 
delineato. 

Realizzare, d'altra parte, una riforma di 
grande rilievo quale è certamente quella tri­
butaria, significa incidere profondamente 
sulle vecchie strutture con metodi e scelte 
che richiedono anche e soprattutto la parte­
cipazione responsabile dei cittadini sotto 
forma di sacrifici e di momentanei disagi. 

Senza questa consapevolezza, a nessuno 
può sfuggire che l'obiettivo di un sistema fi­
scale più equilibrato, più snello e meglio al­
lineato alle esigenze dei tempi, diverrebbe 
un traguardo irreale per tutti. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

LICINI, CUCINELLI. — Al Ministro delle 
finanze. — Per conoscere: 

se risponde a verità quanto pubblicato 
in questi ultimi giorni dai giornali « Il Glo­
bo » e « 24 Ore », e cioè che le Casse di ri­
sparmio e le Aziende di credito che gestisco­
no esattorie e ricevitorie avrebbero posto 
un ultimatum agli organi ministeriali com­
petenti, chiedendo: 

1) di poter rescindere i contratti alla fi­
ne dei primi 3 anni del futuro periodo di ap­
palto; 

2) di mantenere invariati gli aggi attuali 
per i primi 5 anni del futuro periodo di ap­
palto, con la sola eccezione per le esattone 
aventi aggio superiore al 6,72 per cento; 

se e vero, invece, che l'orientamento ori­
ginario del Ministero, in correlazione a quan­
to proposto dal Comitato interparlamentare 
dei trenta, era quello di abolire la facoltà 
dì recesso al termine del primo triennio e 
di effettuare subito la revisione dell'aggio, 

se è vero che, di conseguenza, era stata 
respinta l'invariabilità degli aggi per i primi 
5 anni ed elevata, inoltre, dal 30 al 40 per 
cento la percentuale dei versamenti diretti 
dell'imposta sulle persone fisiche e dal 40 
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al 100 per cento la percentuale dei versa­
menti diretti dell'imposta sulle persone giu­
ridiche; 

se il Governo non ritiene, di fronte ad 
inammissibili pressioni degli esattori pri­
vati e parapubblici, di assumere un fermo 
atteggiamento in considerazione del fatto 
che necessita, per la dignità stessa dello Sta­
to, estirpare, sia pure con la gradualità im­
posta da esigenze tecniche, il fenomeno scan­
daloso di rendite parassitarie nel settore 
della riscossione delle imposte; 

se è vero, a conferma di tale scandalosa 
situazione ad a sconfessione delle ipocrite 
lagnanze degli interessati, che gli esattori, 
privati o parapubblici, beneficeranno degli 
aggi su oltre 500 miliardi all'anno, che pri­
ma venivano versati direttamente alle Te­
sorerie e che oggi passeranno, dato il nuovo 
sistema di riscossione, attraverso le esatto­
rie; 

se è vero che, specialmente nelle grandi 
città dell'Italia centro-settentrionale, le en­
trate sono enormemente lievitate, per cui la 
mancata revisione degli aggi all'inizio del 
nuovo servizio comporterebbe per gli esat­
tori un ulteriore utile (che nel Comitato dei 
trenta era stato indicato in una cifra supe­
riore a 60 miliardi), onde si era chiesta una 
immediata revisione che determinerebbe, 
con la diminuzione degli aggi stessi, un in­
dubbio vantaggio per lo Stato; 

se non si ritiene di chiarire subito, in at­
tesa della pubblicazione dei decreti, che è 
ferma intenzione del Governo rispettare nel­
la sua « globalità » il parere espresso dal 
Comitato dei trenta: infatti, sarebbe estre­
mamente pericoloso, e suscettibile di ben 
giuste critiche ed illazioni di ogni genere, 
accettare la pur « contrastata » parte del 
parere che riguarda la proroga per 10 anni 
del servizio di esattoria (contro la proposta 
del Governo ed anche degli interroganti di 
ridurla a 5 anni) e disattenderlo in tutte 
quelle altre parti che tentavano di limitare 
lo strapotere politico ed economico degli 
esattori; 

se non si ritiene più opportuno, in attesa 
di concretare un sistema di diretta riscos­
sione da parte dello Stato, affrontare il p ro 
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blema in modo tale da non lasciare dubbi 
sulla volontà di eliminare una situazione 
sulla quale anche autorevoli membri del Go­
verno si sono pronunciati negativamente; 

se, infine, non si ritiene necessario garan­
tire con precisa normativa la sicurezza del 
posto di lavoro ai dipendenti esattoriali in 
servizio al 1° gennaio 1973, nonché a coloro 
che li dovessero sostituire in corso di ser­
vizio. 

(4-3818) 

RISPOSTA. — Dato atto alla signoria vostra 
onorevole di aver sollevato ls questione alcu­
ni giorni prima della pubblicazione delta nor­
mativa riguardante il settore delle imposte 
dirette, si riferisce che i terni proposti con 
il documento all'esame hanno avuto rispo­
sta nel decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 settembre 1973, n. 603, contenente nor­
me sui servizi della riscossione delle imposte. 

Sotto il profilo della regolamentazione de­
gli aggi, infatti, ed anche per quanto concer­
ne la facoltà di chiedere la risoluzione del 
contratto, l'articolo 31 del provvedimento 
anzidetto ha disciplinato compiutamente ila 
materia, fissando in dettaglio: i tempi e i mo­
di della conferma nella gestione dell'esatto­
ria; i sistemi di determinazione degli aggi di 
riscossione; infine i periodi entro i quali 
è operante la possibilità di risolvere il con­
tratto, sia da parte dell'esattore che dell'am­
ministrazione finanziaria. 

Va detto subito che nella predisposizione 
dal decreto- delegato è stata innanzitutto cu­
ra del Governo attenersi alle indicazioni con­
tenute nella legge di delega in materia di 
riscossione delle imposte, ed in questo qua­
dro dedicare la massima attenzione alle os­
servazioni e suggerimenti espressi nel parere 
della Commissione parlamentare. 

Operando su questa linea, si è dovuto ri­
servare la necessaria considerazione alla con­
statazione, riconosciuta valida dalla stessa 
Commissione, che là ratio della legge delega 
non era quella di sovvertire le attuali strut­
ture esattoriali, ma unicamente di consentire 
quegli adeguamenti al sistema che rendesse­
ro più agevole l'applicazione dei nuovi tri­
buti. 

Si è così affermato il principio della con­
servazione del sistema di esattoria in atto e 
si è stabilito di limitarne la durata ad un 
periodo transitorio, che la stessa Commissio­
ne ha convenuto fosse congruo- e ragionevole 
fissare in un decennio, durante il quale po­
tranno maturare le condizioni per una pro­
fonda revisione dell'assetto attuale. 

Si è peraltro ritenuto opportuno disporre 
che la conferma dei contratti esattoriali av­
venisse alle condizioni in atto, rinviando a 
momenti successivi, secondo criteri di gra­
dualità, la revisione degli aggi. Ciò in consi­
derazione delle obiettive difficoltà di preve­
dere gli effetti della prima applicazione del 
nuovo sistema di imposizione diretta nell'am­
bito dei singoli contratti esattoriali. 

Per -questi medesimi motivi è sembrato ne­
cessario accordare all'amministrazione facol­
tà di recedere dal contratto dopo un primo 
periodo di applicazione dei nuovi tributi, 
quando cioè essa sarà in grado di valutare, 
con piena cognizione di tutti gli elementi di 
giudizio, la convenienza delle sussistenti con­
dizioni di gestione. 

Ovviamente tale facoltà non poteva essere 
negata agli esattori, in omaggio al principio 
della parità dei diritti spettanti a ciascuna 
parte del rapporto contrattuale. 

Le incognite che accompagnano la fase ini­
ziale di attuazione della riforma fiscale nel 
delicato ed assai importante comparto dalla 
imposizione diretta hanno fatto, in altri ter­
mini, ritenere equo e giusto, soprattutto in 
mancanza di calcoli fondati su dati omogenei 
relativi alla resa effettiva dei nuovi tributi 
nei confronti di ciascun esattorie, fissare al 
termine del primo triennio la possibilità-di 
recesso per entrambi i soggetti del rapporto, 
e di limitare la conferma degli esattori in ca­
rica ad un periodo durante il quale potranno 
manifestarsi appieno gli effetti della riforma 
e delinearsi concreti orientamenti per valuta­
zioni di carattere 'revisionistico. 

L'aggio stabilito a carico degli enti desti­
natari del gettito, la fissazione di un aggio 
minimo- secondo le indicazioni della Commis­
sione parlamentare ed inoltre la determina­
zione di un rapporto percentuale fra l'aggio 
per i ruoli e quello per i versamenti diretti, 
costituiscono poi innovazioni certamente tra 
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le più importanti introdotte ­nella nuova le­

gislazione fiscale. 
Ma occorre anche considerane che per gli 

aggi è stata disposta per tutti gli esattori, 
pur con criteri di gradualità, la misura mas­

sima del 6,72 per cento­, limitando però detta 
misura alle sole esazioni a mezzo ruoli, men­

tre, per gli introiti derivanti da versamenti 
diretti raggio è stato fissato' nel rapporto 
dell'80 per cento di quello relativo alle riscos­

sioni a mezzo ruoli. 
L'adozione di questi due sistemi di esazio­

ne attraverso le esattorie è sembrata al Go­

verno la più idonea, ed anzi la sola in grado 
di assicurare una concentrazione a breve di 
vari milioni di versamenti, in maniera da ren­

dere possibile l'esame completo della posi­

zione fiscale del contribuente, quale risulta 
in sede di accertamenti tributari, e quella di 
effettiva solvenza desumibile dal riscontro 
degli atti esattoriali. 

È comunque da considerare che la norma­

tiva, riguardante il sistema di riscossione a 
mezzo degli esattori ha, come si è detto, ca­

rattere di transitorietà. Alla luce delle espe­

rienze che matureranno dopo la prima appli­

cazione dal nuovo regime tributario sarà pos­

sibile disporre di più concreti elementi per 
le opportune decisioni in ordine alle scelte 
circa il sistema di esazione da adottare in 
via definitiva. 

Frattanto, non sembrano fondate le preoc­

cupazioni agitate attorno al problema occu­

pazionale degli addetti alle esattorie, in quan­

to­ la, sicurezza del posto di lavoro per i di­

pendenti esattoriali è tuttora salvaguardata 
dalle norme preesistenti alla riforma tributa­

ria (articolo 140 del testo unico del 15 mag­

gio 1963, n. 858), le quali sotto questo pro­

filo sono da considerarsi ancora in vigore. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

LIMONI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per cono­scere se non ravvisi la necessità e 
l'urgenza di impartire sollecite istruzioni, 
così come ha fatto con circolare n. 20 del 
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21 febbraio 1973, al fine di risolvere affer­

mativamente, in relazione a quanto previ­

sto dall'articolo unico della legge 17 agosto 
1974, n. 383 — laddove aggiunge, all'artico­

lo 4 del decreto­legge 6 luglio 1974, n. 254, 
il comma concernente l'esclusione del settore 
dell'edilizia residenziale pubblica dall'eleva­

zione dell'aliquota IVA— la questione ine­

rente l'applicazione dell'esclusione stessa ai 
contratti di appalto relativi alla costruzione 
degli edifici cosiddetti assimilati (cioè edifi­

ci scolastici, asili, caserme, ospedali, ecce­

tera), e ciò in quanto l'articolo 1 della legge 
19 luglio 1961, n. 659, equipara ai fini fi­

scali i detti edifici alle case di abitazione 
non di lusso. 

(4-3657) 

RISPOSTA. — Va rilevato in premessa che 
l'amministrazione ha già avuto modo di pro­

nunciarsi più volte in passato in ordine al­

l'ambito di applicazione ■dell'articolo 79 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, precisando' che le agevo­

lazioni fiscali ivi previste devono ritenersi 
applicabili sia agli appalti relativi alla costru­

zione delle case di abitazione non di lusso, 
di cui all'articolo 13 della legge 408 del 1949, 
che agli appalti per la costruzione degli edi­

fici ad esse assimilati ai sensi della legge 
18 luglio 1961, n. 659, quali gli ospedali, le 
caserme, le carceri, le scuole e simili. 

Ribadito perciò anche in questa occasione 
quello stesso criterio interpretativo, si ricor­

da che l'articolo 79 su citato ha previsto per 
le cessioni di fabbricati o porzione di essi 
costruiti ai sensi della legge n. 408, sempre 
che effettuate dalle imprese costruttrici, non­

ché per le prestazioni di servizi poste in es­

sere in dipendenza dei contratti d'appalto o 
di mutuo relativi alla costruzione dei fabbri­

cati anzidetti, che UVA si applica nella mi­

sura ridotta del 3 per cento, fino alla scaden­

za dei termini stabiliti dall'articolo 38, ter­

zo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

La suddetta aliquota è stata poi elevata al 
6 per cento in base all'articolo 4 del decreto­

legge 6 luglio 1974, n. 254, ma il Parlamento 
in sede di conversione in legge della cennata 
disposizione ne ha modificato la sfera di 
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applicazione, deliberando espressamente che 
tale maggiorazione non riguarda il settore 
dell'edilizia residenziale pubblica. 

È pertanto da ritenersi che anche a segui­
to- della evoluzione legislativa relativa ali'ar­
ticolo 79 del citato1 decreto del Presidente del­
la Repubblica n. 633, ai corrispettivi di ap­
palto per la costruzione degli edifici assimi­
lati alle case di abitazione non di lusso in 
base alla legge 659 del 1961, l'imposta sul 
valore aggiunto vada applicata con l'aliquo­
ta ridotta del 3 per cento, sempre che gli 
edifici anzidetti siano realizzati con il con­
tributo o con il concorso, anche parziale, del­
lo Stato ovvero di altri enti pubblici autoriz­
zati per legge. In questo senso sono infatti le 
istruzioni impartite .recentemente ai dipen­
denti uffici. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

6 febbraio 1975 

MURMURA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per essere informato se e quando pro­
cederà all'approvazione del programma per 
la costruzione dei nuovi edifici di culto, pre­
disposto sin dallo scorso aprile 1974. 

(4-3632) 

RISPOSTA. — I programmi esecutivi per la 
costruzione dei nuovi edifici di culto, concer­
nenti il capo 1° ed il capo 2° della legge 18 
aprile 1962, n. 168, sono stati approvati ed 
in data 22 ottobre 1974 sono state fatte le 
relative comunicazioni agli uffici interessati. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

7 febbraio 1975 

PELLEGRINO. — Al Ministro dei traspor­
ti. — Per sapere: per quali motivi sono stati 
assegnati alla Sicilia appena 85 miliardi di 
lire, sui 2.000 stanziati con la legge n. 177 del 
1973, per le ferrovie, perchè non sembra che 
siano stati seguiti criteri di equità in rap­
porto alla popolazione della regione o allo 
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stato di bisogno della rete ferroviaria; come 
saranno utilizzati detti 85 miliardi e se il Mi­
nistro non ritiene opportuno che nel pro­
gramma del loro utilizzo siano previsti il raf­
forzamento della dorsale Palermo-Trapani, 
la creazione a Trapani di uno scalo per con­
tainers per le merci che vengono dai Paesi 
africani e, infine, lo spostamento delle sta­
zioni ferroviarie di Marsala e Trapani, le cui 
ubicazioni odierne strozzano do sviluppo eco­
nomico e commerciale delle due città sici­
liane. 

(4 - 3779) 

RISPOSTA (*). — È da precisare che il fon­
do di 2.000 miliardi relativo al programma 
di interventi straordinari per le ferrovie del­
lo Stato, di cui alla legge 377 del 1974, risul­
ta ripartito in ragione di 1.250 miliardi per 
interventi agli impianti fissi e di 750 per il 
parco materiale rotabile. 

In ossequio al disposto della stessa legge, 
nello schema di programma di utilizzo dei 
connati 1.250 miliardi destinati agli impianti 
fissi, predisposto dall'Azienda delle ferrovie 
dello Stato ed attualmente all'esame del CI-
PE, all'area del Mezzogiorno è stata riservata 
un'aliquota di 525 miliardi, pari al 42 per cen­
to del totale. 

Nel quadro di tale aliquota, lo stesso sche­
ma di programma prevede, in effetti, per il 
compartimento di Palermo, un'assegnazione 
di circa 85 miliardi. Detta somma risulta, pe­
raltro, la più elevata tra quelle afferenti ai 
compartimenti del sud, fatta eccezione per il 
compartimento di Napoli, per il quale si pre­
sentano particolari esigenze. 

I provvedimenti previsti a favore della re­
te siciliana comprendono il completamento 
dal raddoppio della tratta Messina-Bicocca, 
un'ulteriore fase di raddoppio della Messina-
Palermo, la sistemazione di zone in frana 
sulla stessa linea e su altre linee della regio­
ne, il completamento della sistemazione, se­
condo il piano regolatore, dello scalo di Pa­
lermo Brancaccio, l'installazione di apparati 
centrali elettrici ad .itinerario nella stazione 

(*) Vedi anche fascicolo 75. 
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di Bicocca, la costruzione di un nuovo scalo 
merci a Catania, il potenziamento del magaz­
zino approvvigionamenti di Messina, la co­
struzione di un nuovo deposito combustìbili, 
l'ampliamento dal reparto torneria ruote del­
l'officina grandi riparazioni di Catania e la 
sistemazione del centro molle dell'officina 
grandi riparazioni dì Messina, nonché vari 
altri provvedimenti a carico di aliquote a 
corpo contemplate per particolari settori di 
intervento per i quali è ancora da elaborare 
la programmazione di dettaglio. 

71 vantaggio delle comunicazioni ferrovia­
rie interessanti la regione si tradurrà ovvia­
mente anche la graduale immissione in servi­
zio sulla rete del nuovo materiale rotabile 
previsto nel programma in parola. 

Per quanto' concerne gli specifici interven­
ti di cui è cenno nell'interrogazione, è da far 
presente che per la linea Palermo-Trapani — 
la quale, limitatamente al tratto Palermo-
Alcamo D., è già stata 'notevolmente poten­
ziata mediante importanti provvedimenti a 
carico di precedenti programmi aziendali — 
saranno considerati ulteriori interventi di 
potenziamento in sede di elaborazione del 
futuro piano poliennale, previsto dalla surri-
chiamata legge 377 del 1974. 

In merito alla creazione di uno scalo per 
containers a Trapani va precisato che i pro­
grammi delle ferrovie dello Stato prevedono 
la realizzazione di terminals containers nelle 
località in cui sussiste una concentrazione 
del traffico ferroviario, ciò che non si veri­
fica in atto per la zona di Trapani. 

Circa lo spostamento degli impianti ferro­
viari di Trapani e Marsala è da osservare che 
i provvedimenti non presentano alcun in­
teresse per l'Azienda in quanto motivati 
esclusivamente da esigenze di carattere ur­
banistico, per cui i relativi oneri non potran­
no far carico all'Azienda stessa. 

Per quanto riguarda l'aspetto tecnico della 
questione va fatto presente che per Marsala 
la soluzione a suo tempo proposta dal comu­
ne può ritenersi accettabile; per Trapani, in­
vece, si nutrono dubbi sulla opportunità di 
spostare la stazione ferorviaria in considera­
zione del fatto- che la sua attuale ubicazione 
presenta l'indubbio vantaggio di offrire alla 
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utenza un servizio attestato in posizione ba-
ricentrica nel tessuto urbano. 

Tale vantaggio non può essere sottovalu­
tato ove si consideri che favorisce soprattut­
to i ceti meno abbienti che non sempre di­
spongono di mezzo personale di trasporto 
per raggiungere il mezzo ferroviario. 

Va anche tenuto conto che, di massima, un 
servizio di pentrazione in sede propria, qua­
le quello assicurato dal mezzo ferroviario, 
dovrebbe riflettersi in maniera favorevole an­
che sulla viabilità urbana in quanto evita 
l'addensarsi su una sola direttrice della cir­
colazione di mezzi individuali su gomma. 

// Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

25 gennaio 1975 

PINNA. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere: 

1) se non ritenga urgente, utile ed oppor­
tuno, ai fini della tutela del consumatore, 
esercitare gli opportuni controlli sul nume­
ro di ottani o sulla densità della benzina mes­
sa in distribuzione, atteso che numerosi cit­
tadini si lamentano di aver riscontrato, tra 
le diverse marche di benzina, una minore po­
tenza; 

2) se non ritenga, altresì, tale fatto una 
detrazione « indiretta » di ulteriori aliquote 
del salario e degli stipendi; 

3) quali misure intenda assumere per 
evitare l'inconveniente lamentato. 

(4 - 3546) 

RISPOSTA. — L'accertamento della rispon­
denza delle caratteristiche qualitative dei 
due tipi di benzina (e quindi anche del nu­
mero di ottani) alle norme vigenti viene ef­
fettuato dai laboratori chimici delle dogane 
e delle imposte indirette. 

Va posto tuttavia in rilievo che si tratta 
di controlli i quali non hanno il carattere del­
la sistematicità, giacché ai fini strettamente 
fiscali e quindi ai fini della determinazione 
del debito d'imposta è irrilevante distinguere 
il tipo super di benzina da quello normale, 
considerato che i due prodotti assolvono la 
stessa aliquota di imposta di fabbricazione. 
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L'anzidetto accertamento- qualitativo vie­
ne perciò effettuato all'atto dell'estrazione 
dei suddetti prodotti dagli impianti di pro­
duzione e di deposito soggetti a vigilanza fi­
scale, ricorrendo però solo saltuariamente 
alle analisi dei campioni mediante prove di 
laboratorio. 

Con queste precisazioni, si può ritenere 
che, all'atto dell'estrazione dagli stabilimenti 
di produzione o dai depositi commerciali 
sottoposti a vigilanza fiscale, il carburante 
sia in regola con le cerniate caratteristiche, 
specie per quanto concerne i valori della 
densità e del numero di ottani. 

D'altra parte si sa che ile raffinerie ed i 
depositi gestiti in regime doganale sono sotto­
posti a vigilanza finanziaria permanente, per 
cui è da escludere che nell'ambito di detti 
impianti possano avvenire miscelazioni o so­
fisticazioni non consentite. 

Non può invece altrettanto escludersi che 
eventuali abusi possano verificarsi successi­
vamente alla fase dell'estrazione dagli im­
pianti vigilati, allorché il prodotto rimane al­
la libera disponibilità dell'operatore, nei de­
positi liberi di distribuzione o nei punti di 
vendita stradali, e perciò fuori del controllo 
diretto da parte degli organi dell'amministra­
zione finanziaria. 

In questa seconda fase, peraltro, allo sco­
po' di reprimere e possibilmente di prevenire 
l'illecito fenomeno segnalato dalla signoria 
vostra onorevole, operano su tutto il territo­
rio nazionale pattuglie automontate della 
Guardia di finanza, formate da militari par­
ticolarmente specializzati i quali sono in 
grado di analizzare sul posto campioni di 
carburante prelevati da autobotti in circo­
lazione ovvero da depositi e distributori stra­
dali. 

È proprio questo tipo di controlli che si 
ritiene possano dare apprezzabili risultati, 
pur in un quadro di grande difficoltà stante 
l'ingente numero di impianti da controllare. 
Pertanto, è su tale strada che occorre conti­
nuare a muoversi, intensificando, per quan­
to possibile, l'azione dei reparti impegnati 
nel delicato settore operativo. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

SCARPINO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se è a co­
noscenza del fatto che, da qualche tempo, 
alcuni organi di stampa pubblicano notizie 
tanto enfatiche quanto false — non escluso 
il presidente del consorzio aeroportuale — 
circa lo stato di avanzata esecuzione dei la­
vori dell'aeroporto intercontinentale di San­
ta Eufemia Lamezia, in provincia di Catan­
zaro (i lavori riguardano l'aerostazione mer­
ci, la caserma dei vigili del fuoco, l'elettro­
dotto, la torre di controllo), dando quasi per 
prossima l'agibilità dell'aeroporto. 

Risulta, invece, che i lavori per l'aerosta­
zione merci e la caserma dei vigili del fuoco, 
per un importo di 550 milioni di lire, ini­
ziati nel luglio 1973, sono stati sospesi il 17 
dicembre dello stesso anno per ambiguità 
tecniche; che i 37 lavoratori occupati, ri­
spetto ai circa 80 necessari, sono senza lavo­
ro e senza retribuzione dal 17 dicembre 1973, 
malgrado le ripetute delegazioni intervenute 
presso gli organi competenti; che lo sposta­
mento dell'elettrodotto, già finanziato per 
l'importo di 540 milioni di lire, ed appaltato 
da tempo alla SAE di Milano, non è stato 
ancora realizzato. 

Della beffa giocata ai danni delle popola­
zioni lametine testimonia lo stato di com­
pleto abbandono delle opere e di alcuni ma­
nufatti non ultimati, par come promesso, en­
tro il corrente mese di marzo 1974. 

L'interrogante, pertanto, chiede un solle­
cito intervento per accertare le responsabi­
lità dei ritardi che pregiudicano l'occupazio­
ne ed il diritto al lavoro, stante la grave di­
soccupazione che investe 3.000 edili di Lame­
zia Terme e l'altrettanto grave depressio­
ne economica dell'intero comprensorio, a 
risolvere la quale non vengono utilizzati 
i 9 miliardi di residui passivi destinati 
ad opere pubbliche (strade, fognature, scuo­
le, eccetera), i 3 miliardi e mezzo per l'edili­
zia abitativa popolare interessanti il territo­
rio del nicastrese, nonché i 14 miliardi per 
opere infrastnitturali del nucleo di indu­
strializzazione di Sant'Eufemia Lamezia ed 
i 250 miliardi per la costruzione degli im­
pianti industriali SIR-NIR. 

L'interrogante ricorda, infine, che i ritar­
di sopra lamentati ed il danno economico in­
calcolabile che ne deriva alle popolazioni del 
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lametino vennero denunziati, in uno con la 
richiesta di interventi immediati da parte dei 
Ministri competenti, con altra interrogazio­
ne del 28 novembre 1972 (4 -1016), a tutto 
oggi rimasta senza risposta. 

(4 - 3099) 

RISPOSTA. — L'aeroporto di Lamezia Ter­
me è in corso di realizzazione con affidamen­
to al Ministero dei trasporti per l'esecuzio­
ne delle opere, mentre il finanziamento delle 
opere stesse avviene a cura della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Sull'entità dei tempi necessari per la rea­
lizzazione dalle opere influisce, quindi, an­
che in modo gravoso, la necessità di coordi­
namento tra i predetti due enti, sia a livello 
tecnico che amministrativo. 

L'attuale situazione dell'aeroporto vede 
già realizzate tutte le infrastrutture di volo, 
cioè la pista, i piazzali di sosta e manovra 
degli aeromobili e le bretelle di raccordo, 
mentre in effetti la situazione edilizia aero­
portuale ha attraversato una fase di rista­
gno per i motivi qui di seguito esposti. 

Caserma Vigili del Fuoco ed aerostazione 
merci. 

I lavori, iniziati nel luglio 1973, furono so­
spesi l'8 ottobre 1973 par l'aerostazione ed il 
17 dicembre 1973 per la caserma dei vigili 
del fuoco, in quanto, in base alla risultanze 
del sopralluogo di una commissione nomi­
nata dalla Cassa per il Mezzogiorno, questa 
ritenne che le fondazioni originariamente 
progettate per i due edifici fossero insuffi­
cienti e dette quindi incarico, in data 28 gen­
naio 1974, a due progettisti per la redazio­
ne del progetto nonché delle strutture in ele­
vazione. 

La perizia relativa alle opere di rafforza­
mento venne approvata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno con delibera numero 1345/AER 
del 31 maggio 1974. 

La sopraeitata Cassa in data 20 giugno 
1974 comunicò detta approvazione alla Dire­
zione generale aviazione civile che, dopo aver 
provveduto a stipulare con la ditta appalta-
trice dei lavori l'atto di sottomissione ed a 
porre in essere gli adempimenti richiesti dal 
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foglio di prescrizioni allagato alla delibera 
di approvazione del Consiglio di amministra­
zione della Cassa, in data 8 luglio 1974, 
riprese i lavori di costruzione degli edifici in 
argomento. 

Il lungo periodo di sospensione ha tra l'al­
tro dato luogo alla formulazione da parte 
della ditta appaltatrice di riserve scritte sui 
documenti contabili, che questa amministra­
zione ha all'esame per addivenire ad una so­
luzione in corso d'opera, al fine di evitare il 
manifestarsi di difficoltà da parte dell'impre­
sa nel proseguimento dei lavori. 

Per quanto concerne 1 calcoli relativi alle 
strutture in elevazione questa Direzione ge­
nerale ne verrà in possesso entro il 10 del 
prossimo mese di febbraio e pertanto essi 
potranno essere consegnati all'impresa ap­
paltatrice non appena muniti della necessa­
ria approvazione da parte del Genio civile, 
prescritta per le opere da realizzare in zona 
sismica. 

Per quanto su esposto i due fabbricati po­
tranno essere ultimati entro la fine del mese 
di dicembre 1975. 

Spostamento elettrodotto. 

I lavori relativi allo spostamento dell'elet­
trodotto sono stati ultimati nel mese di mag­
gio 1974. 

Realizzazione delle rimanenti infrastrutture 
aeroportuali. 

II Consiglio di amministrazione della Cas­
sa per il Mezzogiorno, per un migliore coor­
dinamento dei lavori ed allo scopo di abbre­
viarne i tempi di esecuzione, ha disposto in 
data 15 novembre 1974 l'affidamento ad una 
unica impresa dei lavori di realizzazione del­
le rimanenti opere edili e degli impianti, fat­
ta eccezione, per questi ultimi, di quelli di 
pertinenza dell'Aeronautica militare, che ver­
ranno realizzati a cura di quest'ultima die­
tro finanziamento della Cassa per il Mezzo­
giorno. 

La Cassa per il Mezzogiorno ha dato co­
municazione all'Aviazione civile dell'affida­
mento dalle suddette opere di completamen-
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to dell'aeroporto di Lamezia Terme il 6 di­
cembre 1974. 

Alla data odierna la Cassa per il Mezzo­
giorno non ha ancora inviato a quest'Ammi­
nistrazione la documentazione necessaria per 
la stipula del contratto con l'impresa pre­
scelta dal predetto ente. In proposito la Di­
rezione generale aviazione civile ha solleci­
tato la Cassa per il Mezzogiorno, nel corso 
della riunione tenutasi il 22 gennaio scorso 
presso la Cassa stessa. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

5 febbraio 1975 

TEDESCO TATO Giglia. — Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere se non ritenga 
lesiva della dignità femminile e del buon 
gusto l'illustrazione della locandina e del 
manifesto per la Lotteria Italia 1974, affissi 
a cura ed a firma del Ministero, illustrazione 
che ricalca i più vieti motivi pubblicitari e 
oonsumistìci dalla donna come oggetto, e 
ciò in un momento in cui ci si accinge a 
celehrare, anche su iniziativa del Governo 
italiano, l'anno internazionale della donna, 
al fine di ribadire i diritti di questa come 
persona e come cittadina. 

(4-3700) 

RISPOSTA. — Par un'esatta inquadratura 
dei termini della -questione sollevata è anzi­
tutto opportuno aver presente che l'incarico 
-della pubblicità, dalla distribuzione' e della 
vendita in esclusiva su tutto il territorio na­
zionale dai biglietti delle quattro lotterie na­
zionali è demandato da alcuni anni all'IFI — 
Istituto finanizario italiano — con sede in 
Roma, in forza di apposita convenzione. 

Per essa è il concessionario che ai sensi 
dell'articolo 11 è tenuto ad eseguire, fra le 
varie forme di pubblicità, anche l'esposizio­
ne di cartelli, manifesti, avvisi e quanto al­
tro ritenuto idoneo ad attirare l'attenzione 
del pubblico. 

Sicché la scelta dei relativi soggetti rien­
tra nella specifica valutazione e competenza 
dell'ente concessionario e nessuna autoriz­
zazione è concessa al riguardo dairammini-
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strazione, il cui intervento è condizionato dal 
corretto uso che l'ente faccia della discre­
zionalità che la convenzione gli accorda. 

L'affissione, pertanto, dei manifesti, delle 
locandine, eccetera non viene effettuata a 
cura del Ministero delle finanze, anche se 
l'ante concessionario usa riportare in calce 
ai suddetti mezzi pubblicitari la dizione Mi­
nistero delle finanze, — Direzione generale 
entrate speciali — quale soggetto conce­
dente. 

Ciò premesso, è tuttavia da avvertire che 
sul piano generale la difesa dei valori mora­
li e dei princìpi etici e giuridici in favore 
della donna ci trova convintamente allineati 
dalla parte della signoria vostra onorevole. 

Nondimeno è nostra opinione che nel caso 
particolare siano state attribuite all'inizia­
tiva dell'IFI intenzioni assai distanti da quel­
le di un semplice richiamo pubblicitario che 
il manifesto segnalato ha voluto esprimere, 
certamente senza alcun proposito lesivo del­
la dignità femminile. 

Il Ministro delle finanze 
VISENTINI 

3 febbraio 1975 

TREU, MURMURA. — Al Ministro dell'in­
terno. — Gli interroganti, memori dell'una­
nime consenso dai parlamentari sul conte­
nuto dell'articolo 1 della legge 11 giugno 
1974, n. 253 (« Gli appartenenti al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza non possono es­
sere impiegati in compiti che non siano quel­
li attinenti al servizio di istituto e, in partico­
lare, non possono essere adibiti a mansioni 
di attendente o di famiglia e non possono 
fornire prestazioni non attinenti al servizio, 
a disposizione di autorità e funzionari dello 
Stato »), chiedono di conoscere se ed in qua­
li proporzioni si è data attuazione al disposto 
della legge suddetta e, in mancanza, quando 
vi si provvederà. 

(4 - 3820) 

RISPOSTA. — Come è noto, in sede di ap­
provazione dalla legge richiamata dalle si­
gnorie loro onorevoli, sono stati presentati 
al Senato, nel giugno scorso, alcuni ordini 



Senato della Repubblica — 18 

11 FEBBRAIO 1975 RISPOSTE SCRITTE 

del giorno, accolti dal Governo come racco­

mandazione, in cui è stato fatto particolare 
riferimento ali'utilizzazione delle guardie di 
■pubblica sicurezza presso ile prefetture. 

In armonia con tali indirizzi parlamentari 
ed in conformità al disposto dell'articolo 1 
della legge 11 giugno 1974, n. 253, è stata ri­

chiamata l'attenzione dei prefetti sull'obbli­

go di utilizzare, in tutti i settori, i militari 
di pubblica sicurezza esclusivamente in com­

piti attinenti ai servizi di istituto. 
È da rilevare, peraltro, l'imprescindibile 

necessità che alcune guardie di pubblica si­

curezza provvedano alla tutela dell'incolu­

mità sia della persona del prefetto e dei suoi 
familiari, sia delle autorità e personalità, po­

litiche o diplomatiche, italiane o straniere, 
ohe di frequente, com'è noto, accedono ai lo­

cali delle prefetture, per visite o riunioni. 
Sono state, pertanto, impartite disposizio­

ni affinchè il numero delle guardie da impie­

gare nei detti servizi, di particolare respon­

sabilità, sia contenuto entro limiti rigorosa­

mente indispensabili e comunque non sia 
superiore a tre unità in tredici sedi di mag­

giore rilevanza e a due nelle altre sedi. 
È da sottolineare che tali compiti, consi­

stenti per la loro intrinseca natura in una 
attività di vigilanza per la prevenzione di 
azioni criminose, non possono non conside­

rarsi servizi di istituto propri del Corpo 
delie guardie di pubblica sicurezza. 

Pertanto, nessuna deroga è stata consenti­

ta al divieto posto dalla citata disposizione 
di legge, dalla quale viene curata la regolare 
osservanza. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

3 febbraio 1975 

VIGNOLO. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza del fatto che 
il casello delle Ferrovie dello Stato di San 
Giacomo, sulla linea Alessandria­Ovada, il 
quale serve da stazione ferroviaria per i co­

muni di Silvano d'Orba, Castelletto d'Orba 
e Montaldeo e per la frazione di San Giaco­

mo del comune di Rocca Grimalda, è pratica­

mente abbandonato per la mancanza di un 
custode. 
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Considerato che ciò provoca profondo di­

sagio per i passeggeri, così come è già sta­

to fatto rilevare al Ministero da un recen­

te esposto dell'Associazione pro loco di Sil­

vano d'Orba, l'interrogante chiede di cono­

scere quali sono le decisioni che il Ministe­

ro e l'Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato intendono intraprendere per risolve­

re la situazione. 
(4 ­ 3878) 

RISPOSTA. — L'impianto di San Giacomo 
della linea Ovada­Alessandria costituiva una 
« fermata presenziata » fino al 1° ottobre 
1969, data alla quale venne trasformata in 
« impresenziata » a motivo del modesto traf­

fico, comprendente solo movimento viaggia­

tori con una media allora accertata di circa 
20 utenti al giorno ed una passività dell'or­

dine di 4 milioni all'anno. 
In relazione a ciò venne attuato il provve­

dimento di trasformazione che peraltro rien­

tra in un generale programma previsto dal­

l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­

to par la graduale eliminazione del presen­

ziamento negli impianti di questo tipo con 
gestione fortemente passiva. 

L'assenza in loco di personale ferroviario 
non crea complicazioni ai viaggiatori in par­

tenza da San Giacomo in quanto essi acce­

dono ai treni che vi si fermano acquistando 
il biglietto durante il viaggio, senza alcun 
sovrapprezzo. 

Le condizioni attuali del traffico non diffe­

riscono sostanzialmente da quelle degli anni 
precedenti (il movimento di viaggiatori non 
supera oggi le 25 unità al giorno) per cui non 
sussistono i presupposti per il ripristino del 
presenziamento che, mentre comporterebbe 
ancora una forte passività, non risulta ne­

cessario sul piano dell'esercizio. 
Circa lo stato dei locali, sono state impar­

tite disposizioni al compartimento ferrovia­

rio di Genova per l'esecuzione, entro il pros­

simo mese di febbraio, dei lavori di siste­

mazione della sala di attesa che è l'unico am­

biente aperto al pubblico. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

27 gennaio 1975 


